
SERVIZIO: SETTORE URBANISTICO

DIVISIONE: AREA TECNICA
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DETERMINAZIONE

C O P I A

Oggetto: AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIONALE PER REDAZIONE DI 
VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C. AI SENSI DELL'ART. 17 COMMA 5 DELLA 
L.R. 56/77 PRGC PER RICONVERSIONE AREA PRODUTTIVA A NUOVA 
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estremi per l'apposizione del visto del Responsabile del servizio Finanziario, ai sensi dell'art. 183, 
comma 7, del D.Lgs. 18/08/2000, n.267.

F.to Arch. Paolo Volpe

IL DIRIGENTE AREA TECNICABorgomanero, lì 14/04/2022

Copia predisposta ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 82/2005 - Il documento originale firmato digitalmente è conservato 
presso l'amministrazione in conformità all'art. 71 del D.Lgs. 82/2005.
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Premesso che: 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 28 dicembre 2020 è stato approvato il bilancio di 

previsione 2021/2023; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 4 maggio 2021 è stato approvato il piano esecutivo di 

gestione del bilancio 2021/2023; 

- con decreto sindacale numero 10/2020 del 09 novembre 2020 è stata attribuita al sottoscritto dirigente la 

direzione dell’Area Tecnica e le relative sostituzioni. 

Premesso altresì che: 

- il Comune di Borgomanero è dotato di P.R.G.C. approvato con DGR 21 dicembre 2015, n. 70-2680 con 

modifiche "ex officio"; 

- Successivamente, sono state apportate modifiche di carattere parziale redatte ai sensi del 7° comma dell’art. 

17 della L.R. 56/1977 ed essenzialmente indirizzate alla messa a punto di dettagli per la migliore attuazione 

delle previsioni d’ordine generale: 

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 24 giugno 2019 – approvazione progetto definitivo 

variante parziale n. 1 al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 24 giugno 2019 – approvazione progetto definitivo 

variante parziale n. 2 al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 del 22 novembre 2019 – approvazione progetto definitivo 

variante parziale n. 3 al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 23 marzo 2020 - approvazione variante parziale n. 4 al 

P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i.;  

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 del 28 dicembre 2020 – approvazione progetto definitivo 

variante parziale n. 5 al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 29 novembre 2021 si è proceduto ad adottare la 

Proposta Tecnica del Progetto Preliminare - Variante Strutturale n. 1 al PRG vigente, ai sensi dell’art. 

15 della L.R. 56/1977; 

 deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 31 marzo 2022 –pprovazione progetto definitivo variante 

parziale n. 6 al P.R.G.C vigente ai sensi dell'art. 17, comma 5 della L.R. 56/1977 e contestuale variante 

al P.I.P. Resiga approvato con deliberazione di giunta comunale n. 4 del 14/01/2020. 

Considerato che: 

- tra le istanze pervenute per la stesura degli elaborati di variante strutturale n. 1 al PRGC vigente di cui sopra 

attualmente in fase di copianificazione, la società Liolà S.r.l. ha presentato domanda volta al riazzonamento 

dell’immobile di cui al N.C.T. Fg. 22 mappale 475 da “area normativa produttivo consolidato” art. 23 della 

N.T.A., ad area “area normativa commerciale consolidato” art. 22 delle N.T.A. 

- che tra le istanze accolte nell’elaborazione della documentazione inerente la variante strutturale n. 1 al PRG 

vigente la cui proposta tecnica è stata adottata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 29 

novembre 2021, vi è quella volta a riazzonare l’immobile di cui al N.C.T. mappale 475 Fg. 22 così come 

individuato nella tavola PRGC n. P1.13 – Foglio C.T. 22, Intervento n. 56 (B) dell’elaborato denominato 

“Fascicolo estratti cartografia di Piano – planimetrie delle regole – confronto vigente/variante” della 

Variante Strutturale n. 1 al PRGC; 

- la Società Liolà S.r.l. ha manifestato più volte la necessità di addivenire quanto prima alla modifica della 



 

 

destinazione urbanistica richiesta, tant’è che ha valutato anche di percorrere il procedimento di cui all’art. 

5 commi da 9 a 14 della Legge 106/2011, ritenuto non percorribile come da parere del Dirigente dell’Area 

Tecnica prot. 13495 del 24/03/2022; 

- in data 04 aprile 2022 ha valutato positivamente il perseguimento dell’iter della variante parziale ai sensi 

dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 per consentire, nel caso di esito positivo, alla Società Liolà S.r.l.  di 

procedere al riazzonamento del mappale 475 del Fg. 22 del N.C.T. di Borgomanero, così come già richiesto 

nella dichiarazione di intenti della Variante strutturale n. 1 al P.R.G.C. vigente. 

Richiamate: 

- la nota acquisita al protocollo generale del Comune di Borgomanero n. 13916 del 29/03/2022 trasmessa dal 

Dott. Arch. Mauro Vergerio con la quale ha trasmesso proprio preventivo per l’affidamento dell’incarico 

per la “Redazione di variante parziale al P.R.G.C. ai sensi dell'art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 PRGC 

per riconversione area produttiva a nuova destinazione terziaria in via Matteotti” compresi gli elaborati 

necessari alla procedura di assoggettabilità alla VAS per un importo pari ad € 3.500.00 oltre cassa 

previdenziale 4% ed IVA di legge per complessivi € 4.440,80 

- la nota 14576/2022 del 01/04/2022 con la quale il Comune di Borgomanero nel trasmettere alla società 

Liolà S.r.l. il preventivo redatto dall’Arch. Mauro Vergerio di cui sopra chiede conferma a perseguire la 

strada della variante parziale ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 attraverso un incarico da 

affidarsi a cura del Comune ma a cura e spese della società richiedente; 

- richiamata la nota acquisita al protocollo generale dell’Ente al n. 14628/2022 del 01/04/2021 con la quale 

la società Liolà S.r.l. comunica di accettare il preventivo dell’Arch. Mauro Vergerio attraverso incarico 

affidato dalla Stazione Appaltante con spese a carico sezione locale della società stessa; 

Considerato pertanto che: 

- è intendimento dell’Amministrazione Comunale procedere alla stesura di una variante parziale al P.R.G.C. 

ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 affidando a professionista esperto in materia il servizio di 

redazione di tale variante urbanistica; 

- risulta necessario procedere con l’affidamento dell’incarico per la redazione di variante parziale ai sensi 

dell’art. 17 comma 5 della legge regionale 56/77 al PRGC vigente volta a riazzonare l’immobile di cui al 

N.C.T. mappale 475 Fg. 22 così come individuato nella tavola PRGC n. P1.13 – Foglio C.T. 22, Intervento 

n. 56 (B) dell’elaborato denominato “Fascicolo estratti cartografia di Piano – planimetrie delle regole – 

confronto vigente/variante” della Variante Strutturale n. 1 al PRGC. 

Visti: 

- l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare, 

indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole 

ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base; 

- l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 

determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

- l’art. 4, punto 4.1 comma 4.1.2 delle Linee Guida n. 4 di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, il 

quale prevede che la procedura di affidamento prende avvio con la determina a contrarre ovvero con atto a 

essa equivalente secondo l’ordinamento della singola stazione appaltante; 

- l’art. 37 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli 



 

 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 

150.000 euro, senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del D. Lgs. citato, nonché attraverso 

l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 

- l’art. 37 comma 4 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che se la stazione appaltante è un comune non 

capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al comma 1 e al primo periodo del comma 2 del 

medesimo articolo, procede secondo una delle seguenti modalità:  

a. ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; 

b. mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi o 

consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento; 

c. ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane ovvero gli 

enti di area vasta ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. 

- l’art. 1 comma 1 lettera a) della legge 14 giugno 2019, n. 55 recante «Disposizioni urgenti per il rilancio 

del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 

urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», il quale prevede che, fino al 31 dicembre 2021, non 

trova applicazione, a titolo sperimentale, l’articolo 37, comma 4 del D. Lgs. 50/2016, per i comuni non 

capoluogo di provincia, quanto all’obbligo di avvalersi delle modalità ivi indicate. 

Richiamate inoltre le seguenti disposizioni in materia di acquisto di beni e servizi da parte delle 

amministrazioni pubbliche: 

- l’art. 26, commi 3 e 3 bis, della legge 488/99 in materia di acquisto di beni e servizi; 

- l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato dall’art. 1 comma 130 della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), circa gli obblighi per le amministrazioni pubbliche 

di far ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi 

di importo pari o superiore ad € 5.000,00 ed al di sotto della soglia di rilievo comunitario, ovvero di fare 

ricorso ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010; 

- l’art. 23-ter, comma 3 del decreto legge 24 giugno 2014 n. 90, che prevede la possibilità per i comuni di 

procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore ad € 40.000,00; 

- l’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 il quale prevede che le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici e per i lavori in amministrazione diretta; 

- la Legge 11 settembre 2020, n. 120 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 

2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto 

Semplificazioni), art. 1 comma 2 lettera a) che disciplina gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 

150.000,00 per i lavori e dei i servizi di ingegneria e architettura e attività di progettazione, di importo 

inferiore a € 75.000,00; 

- l’art. 32 comma 14 del D.lgs. 50/2016 il quale prevede che per affidamenti di importo non superiore ad € 

40.000,00, la stipula del contratto avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio; 

- le Linee Guida n. 4 di attuazione del D. Lgs 50/2016 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici” in materia di affidamento di lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore ad € 40.000,00. 



 

 

Considerato che l’affidamento oggetto della presente determinazione, secondo la disciplina sostitutiva di cui 

alla legge 120/2020 che si applica alle procedure indette entro il 30/06/2023, è riconducibile alla previsione di 

cui all’art. 36 comma 2 lettera a) del D.lgs. 50/2016. 

Allo scopo è stato chiesto un preventivo di spesa per la redazione di variante semplificata al PRGC per 

realizzazione di opera pubblica secondo la procedura prevista dall’art. 17, comma 5 della L.R. 56/77 , all’arch. 

Mauro Vergerio, con studio ad Omegna (VB) in Via Garibaldi n. 10 già redattore di variante strutturale al 

P.R.G.C. vigente. 

Acquisita e depositata agli atti la nota prot. n 13916 del 29/03/2022 con la quale l’arch. Mauro Vergerio indica 

un’offerta economica di € 3.500.00 oltre cassa previdenziale 4% ed IVA di legge per complessivi € 4.440,80 

nella quale si prevede lo svolgimento delle seguenti attività: 

- redazione elaborati del progetto preliminare di variante urbanistica, predisposti in conformità ai disposti 

dell’art.14 della L.R. 56/1977 e s.m.i. compresi gli elaborati necessari alla procedura di verifica di 

assoggettabilità alla VAS; 

- predisposizione di eventuali documenti integrativi richiesti dagli enti deputati all’esame del progetto 

preliminare di variante; 

- predisposizione controdeduzioni alle eventuali osservazioni pervenute in fase di pubblicazione; 

- predisposizione elaborati del progetto definitivo di variante sulla base dei contributi pervenuti dagli enti 

preposti all’esame della variante; 

- partecipazione a incontri con gli organi politici e tecnici del Comune, eventualmente necessari durante le 

fasi di esperimento delle procedure di approvazione 

ad esclusione di eventuali altre prestazioni specialistiche che dovranno essere oggetto di affidamento ad altre 

professionalità (es: geologo, agronomo-forestale, ingegnere acustico, ecc…) 

Ritenuto pertanto: 

- di procedere con l’affidamento dell’incarico per la redazione di variante parziale ai sensi dell’art. 17 comma 

5 della legge regionale 56/77 al PRGC vigente volta a riazzonare l’immobile di cui al N.C.T. mappale 475 

Fg. 22 così come individuato nella tavola PRGC n. P1.13 – Foglio C.T. 22, Intervento n. 56 (B) 

dell’elaborato denominato “Fascicolo estratti cartografia di Piano – planimetrie delle regole – confronto 

vigente/variante” della Variante Strutturale n. 1 al PRGC; 

- di ritenere congrua l’offerta presentata in relazione alla tipologia della prestazione professionale da svolgere 

il cui onere è a carico della società Liolà S.r.l. come da nota prot. 13916 del 29/03/2022; 

- che non occorre procedere all’acquisizione del Codice di Identificazione del procedimento di selezione del 

contraente, denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto dall’art.3 comma 

2 della deliberazione del 15.02.2010 della stessa Autorità poiché non vi sono spese a carico del Comune di 

Borgomanero; 

- di aver verificato il DURC on-line attestante la regolarità contributiva dell’operatore economico, emesso 

da INARCASSA in data 25/03/2022 (scadenza 23/07/2022). 

- di aver avviato gli accertamenti per le verifiche del possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 

80 del D.lgs. 50/2016, dichiarati dall’appaltatore in fase di gara nei confronti del suddetto operatore 

economico e dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo citato che al termine della suddetta fase, ai sensi 

dell’art. 32 comma 7 del D.lgs. 50/2016, la presente determinazione diventerà efficace. 

Dato atto che, ai sensi dell'art. 192 del D.lgs. 267/2000: 

- il fine che si intende perseguire con il contratto è l’affidamento dell’incarico professionale volto alla 



 

 

redazione di variante parziale ai sensi dell’art. 17 comma 5 della legge regionale 56/77 al PRGC vigente 

volta a riazzonare l’immobile di cui al N.C.T. mappale 475 Fg. 22 così come individuato nella tavola PRGC 

n. P1.13 – Foglio C.T. 22, Intervento n. 56 (B) dell’elaborato denominato “Fascicolo estratti cartografia 

di Piano – planimetrie delle regole – confronto vigente/variante” della Variante Strutturale n. 1 al PRGC; 

- l’oggetto del contratto è l’affidamento della prestazione professionale di cui sopra; 

- il valore economico della prestazione professionale è pari a € 3.500.00 oltre cassa previdenziale 4% ed IVA 

di legge per complessivi € 4.440,80 e non avrà oneri per questa Stazione Appaltante; 

- l'obbligazione verrà perfezionata mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio ai sensi dell’art. 

32, comma 14 del D.lgs. 50/2016 e delle Linee Guida n. 4 di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50; 

- le clausole ritenute essenziali sono contenute nell’offerta pervenuta ed acquisita agli atti ns. prot. n.  13916 

del 29/03/2022; 

- la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera a) 

della Legge 120/2020 ritenuto il metodo più adeguato rispetto alla tipologia di prestazione professionale ed 

a quanto sopra espresso. 

Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento dell’incarico tecnico per la redazione di variante parziale al 

P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 PRGC in oggetto all’arch. Mauro Vergerio, avente 

studio in Omegna (VB) in Via Garibaldi n. 10 – c.f. VRGMRA56C01L746D, per un importo di € 3.500.00 

oltre cassa previdenziale 4% ed IVA di legge per complessivi € 4.440,80 con oneri a carico della società Liolà 

S.r.l. 

Visti: 

- l’art.107 e 183 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.lgs. 267 del 

18/08/2000; 

- l’art. 32 comma 5 del D.lgs. 50/2016; 

- l’art. 32 comma 1 del D.lgs. 50/2016; 

- l’art. 29 c.1 del D. Lgs.50/2016; 

- l’art. 76 comma 5 lettera b) del D.lgs. 50 del 2016; 

- il D.lgs. 33/2013; 

- l’art. dell’art. 120 D.lgs. 2 luglio 2010 n. 104, come modificato dall'art. 204, comma 1, lettera a), D.lgs. n. 

50 del 2016; 

- l’art. 36 comma 2, lettera a) del D.lgs. 50/2016; 

- il paragrafo 3.6 delle Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 

- n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” 

Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 Aggiornate al Decreto 

Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018; 

- l’art.1, comma 2, lett. a) della Legge 120/20 

Dato atto che né il Responsabile del Procedimento né il Dirigente, si trovano in posizione di conflitto di 

interesse e, pertanto, non sussiste un obbligo di astensione, nel presente procedimento, da parte dei medesimi 

soggetti. 



 

 

Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità e 

la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.lgs. 267/2000. 

D E T E R M I NA 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento che 

qui si richiamano integralmente; 

2. di approvare l’offerta acquisita e depositata agli atti con nota prot. n. 13916 del 29/03/2022 trasmessa 

dall’Arch. Mauro Vergerio per l’affidamento dell’incarico professionale relativo alla redazione della 

variante parziale al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 PRGC, volta a riazzonare 

l’immobile di cui al N.C.T. mappale 475 Fg. 22 così come individuato nella tavola PRGC n. 

P1.13 – Foglio C.T. 22, Intervento n. 56 (B) dell’elaborato denominato “Fascicolo estratti 

cartografia di Piano – planimetrie delle regole – confronto vigente/variante” della Variante 

Strutturale n. 1 al PRGC, di importo pari ad € 3.500.00 oltre cassa previdenziale 4% ed IVA di legge 

per complessivi € 4.440,80; 

3. di affidare, ai sensi dell’art. 32 comma 5 e 32 comma 1 del D.lgs. 50/2016, l’incarico professionale relativo 

alla redazione di variante parziale al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/77 PRGC, volta 

a riazzonare l’immobile di cui al N.C.T. mappale 475 Fg. 22 così come individuato nella tavola 

PRGC n. P1.13 – Foglio C.T. 22, Intervento n. 56 (B) dell’elaborato denominato “Fascicolo 

estratti cartografia di Piano – planimetrie delle regole – confronto vigente/variante” della 

Variante Strutturale n. 1 al PRGC, di importo pari ad € 3.500.00 oltre cassa previdenziale 4% ed IVA 

di legge per complessivi € 4.440,80; 

4. di dare atto che: 

- ai sensi del comma 7 dell’art. 32 del D.lgs. 50/2016, la presente aggiudicazione diventa efficace dopo 

la conclusione con esito positivo della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. citato; 

- il contratto non è soggetto al termine dilatorio previsto dall’articolo 32, comma 10 del D.lgs. 50/2016, 

poiché trattasi di affidamento effettuato ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) nella nuova 

disciplina di cui all’art. 1 comma 2 lettera a) della legge 120/2020; 

- che tale affidamento non determina oneri per il Comune di Borgomanero pertanto non è necessaria 

l’acquisizione del CIG; 

- che l’affidatario, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 si assumerà, a pena di nullità del contratto, gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari impegnandosi alla comunicazione del conto corrente 

dedicato ad appalti/commesse pubbliche di cui al comma 7 del citato articolo; 

- il Responsabile del procedimento è l’arch. Paolo Volpe, dirigente dell’Area Tecnica del Comune di 

Borgomanero. 

5. di dare altresì atto, ai sensi dell'art. 192 del D.lgs. 267/2000, che: 

- il fine che si intende perseguire con il contratto è l’affidamento dell’incarico professionale volto alla 

redazione di variante parziale ai sensi dell’art. 17 comma 5 della legge regionale 56/77 al PRGC vigente 

volta a riazzonare l’immobile di cui al N.C.T. mappale 475 Fg. 22 così come individuato nella tavola 

PRGC n. P1.13 – Foglio C.T. 22, Intervento n. 56 (B) dell’elaborato denominato “Fascicolo estratti 

cartografia di Piano – planimetrie delle regole – confronto vigente/variante” della Variante Strutturale 

n. 1 al PRGC; 

- l’oggetto del contratto è l’affidamento della prestazione professionale di cui sopra; 

- il valore economico della prestazione professionale è pari a € 3.500.00 oltre cassa previdenziale 4% ed 



 

 

IVA di legge per complessivi € 4.440,80 e non avrà oneri per questa Stazione Appaltante; 

- l'obbligazione verrà perfezionata mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio ai sensi 

dell’art. 32, comma 14 del D.lgs. 50/2016 e delle Linee Guida n. 4 di attuazione del D.lgs. 18 aprile 

2016 n. 50; 

- le clausole ritenute essenziali sono contenute nell’offerta pervenuta ed acquisita agli atti ns. prot. n.  

13916 del 29/03/2022; 

- la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera 

a) della Legge 120/2020 ritenuto il metodo più adeguato rispetto alla tipologia di prestazione 

professionale ed a quanto sopra espresso. 

6. di disporre, ai sensi ai sensi dell’art. 37 comma 1, lettera b) del D.lgs. 33/2013 e art. 29 comma 1 del D.lgs. 

50/2016, la pubblicazione del presente atto nella sezione del sito "Amministrazione trasparente”. 

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 120 D.lgs. 2 luglio 2010 n. 104, come modificato dall'art. 204, comma 1, 

lettera a), D.lgs. n. 50 del 2016, per eventuali procedure di ricorso avverso il presente atto è competente il 

T.A.R. Piemonte (Tribunale Amministrativo Regionale Corso Stati Uniti, 45, 10129 Torino -TO), entro i 

termini previsti dalla normativa vigente. 

8. di dare atto che la presente determinazione non determina oneri per il Comune di Borgomanero. 


